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A CHI INIZIA IL SUO SERVIZIO….ALLE NUOVE COPPIE RESPONSABILI, 
 

ALLA NUOVA COPPIA DIP, ALLA NUOVA COPPIA DI COLLEGAMENTO 
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Eh sì… siamo di nuovo a settembre! 

Le ferie sono terminate o sono alle ultime battute; ricominciano le varie attività… lavoro, scuola, 

catechismo, sport, e chi più ne ha, più ne metta. Tutto riparte!!!  
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Anche il tornare a messa, il tornare a ricollegarci con nostro Padre, come se nello stacco estivo anche 

Nostro Signore va in ferie. Eh no! Lui è sempre lì, al nostro fianco anche se noi stacchiamo la spina. 

E l’END? Anche l’END riparte, con i nostri incontri zero di équipe, e con la Giornata di Settore. 

A differenza delle altre volte, in cui ci siamo ritrovati a Bicchio, questa volta siamo stati ospitati dalla 

parrocchia di s. Antonio a Viareggio, dove ci ha accolto padre Elzeario con una bella sorpresa durante la 

celebrazione Eucaristica: quattro bambini venivano accolti nella chiesa attraverso il Battesimo. Un bel 

segno! Il Battesimo sancisce l’inizio di un cammino e quindi, quale modo migliore per riprendere il 

nostro? 

Ma a quanto pare don Elzeario ha espresso il desiderio di far conoscere il movimento alle famiglie della 

sua parrocchia, con la speranza che si formi un’équipe anche a Viareggio, e con l’aiuto del Signore si 

pregherà perché questo avvenga. 

Continuiamo a spargere tanti piccoli semi, come singoli, come coppie, come équipe, come chiesa… non 

lasciamoci intaccare dalla sfiducia e dai risultati “tutto subito”, ma abbiamo pazienza e perseveranza e 

soprattutto fiducia in Colui che ci ha chiamati fratelli. 

Manuela – Valdiserchio 1 
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INCONTRO EQUIPE REGIONE CENTRO 
 

Capannori, 16-17 novembre 2019 

Santuario della Madonna del Carmine  
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Il 16 e 17 novembre 2019 
il SETTORE TIRRENO ospita l’EQUPE REGIONALE… 

…nella suggestiva cornice del Santuario della Madonnina di 

Capannori; incontro dove le coppie Responsabili dei vari Settori della 

nostra regione centro, si incontrano per pregare insieme, per fare il 

fare il punto sulla vita del Movimento e per programmare le attività a 

livello regionale.  

Tutto il settore è invitato a partecipare, a questo speciale momento di 

preghiera di condivisione di accoglienza... 

Con la partecipazione e animazione della santa messa del sabato ed 

alla successiva cena porta e condividi, ma al settore è chiesto uno 

sforzo ancora più grande, l’ospitalità delle coppie della regione 

presso le proprie case per la notte del 16 novembre. Un servizio 

nello spirito e nel carisma dell’Equipe Notre Dame. Chi avesse la 

possibilità di ospitare una coppia ce lo faccia sapere il prima possibile, 

direttamente oppure attraverso le CRE. Le coppie da ospitare sono 10 

ed in più c’è il consigliere spirituale. 

Un grande ed affettuoso  a tutti! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Enza e Mauro Barlettani 
Coppia Responsabile Regionale 

Don Fabio Bertelli 
Consigliere Spirituale Regionale 

Lucia e Simone 
Coppia Responsabile Settore Firenze 

Silvia e Giacomo 
Coppia Responsabile Settore Siena 

Daniela e Marco 
Coppia Responsabile Settore Maremma 

Agnese e Maurizio 
Coppia Responsabile Settore Tirreno 

Ivana e Pierluigi 
Coppia Responsabile Settore Umbria San Francesco 

Stefania e Giuseppe 
Coppia Responsabile Settore Umbria San Benedetto 

Gianna e Nazareno 
Coppia Responsabile Settore Marche 

Nadia e Antonio 
Coppia Responsabile Settore Pescara A 

Maria Grazia e Eugenio 
Coppia Responsabile Settore Pescara B 

Maria Letizia e Giovanni  
Coppia Responsabile Settore Sulmona 

 

Equipe Regione Centro 

mailto:centro@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-cs@equipe-notre-dame.it
mailto:centro-firenze@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-umbriasanfrancesco@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-umbriasanbenedetto@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-marche@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-pescaraa@equipes-notre-dame.it
mailto:centro-pescarab@equipes-notre-dame.it
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13 settembre 
 

Quest’anno, anche se organizzato all’ultimo momento, siamo riusciti a partecipare, alla 
processione in occasione della festa della Santa Croce, nello specifico assieme alle altre 
associazioni laicali della diocesi. Il gruppo END non era numeroso ma comunque significativo, 
altri componenti del movimento hanno partecipato con parrocchie, confraternite o altri gruppi 
…qualcuno anche lavorando, tutti uniti nel pellegrinaggio verso la cattedrale di San Martino, 
come proprio l’arcivescovo Paolo  
Qualche giorno prima ci aveva invitato a fare:   
 

“Nel giorno della festa, quando tutta la città e la diocesi vi passeranno innanzi con riverenza, 
invito a sostare per qualche istante innanzi al grande crocifisso per lasciarci guardare da quel 
volto come facciamo con le persone davvero care.” 
 

“Non fermiamoci ai meravigliosi ornamenti del Crocifisso, ma andiamo al suo Volto; non 
fermiamoci allo splendore dei gesti con cui la tradizione intende onorare il Cristo di Nicodemo, 
ma andiamo a ciò che è centrale: la nostra relazione con il Signore risorto e vivente." 
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A “SERVIZIO”… DEL MOVIMENTO! 
 

 

Il tema che stiamo affrontando quest’anno come settore Vocazione e Missione della coppia 
all’alba del terzo millennio… è stato proposto per pura coincidenza, anche alla Sessione 
Nazionale CRS 2019 ad Assisi. 
Essere DISCEPOLI MISSIONARI, nel mondo, nella chiesa, nella società ma anche nel 
Movimento. 
Una delle prime cose, per poterlo essere, è rispondere “sì” alla chiamata al Servizio, proprio 
come la Vergine Maria ci insegna a fare. Colei che per prima ha donato sé stessa per il bene 
dell’umanità, rispondendo all’Angelo “Eccomi sono la serva del Signore avvenga di me quello 
che hai detto”. Riflettendo in maniera approfondita, che questa chiamata arriva da direttamente 
da Dio, che tramite qualcun’altro ci manda a chiamare. 
Rispondere “sì”, nelle END, significa metterci in gioco come singoli ma soprattutto come coppia, 
in base ai talenti che ci sono stati dati (dalla parabola dei talenti Mt.25,14-30), cercando di 
ritagliare del tempo per gli altri e per prenderci cura al meglio di quanto a noi affidato. 
Per questo vorremmo proporre e condividere tutti insieme, sulle pagine del nostro 
GIORNALINO DI SETTORE, un itinerario di letture che mettano ancora una volta in risalto 
l’importanza dei servizi nel Movimento a partire dalla Carta, tramite le parole di Padre Cffarel e 
attraverso delle testimonianze. Un cammino nella bellezza del servizio, che ci viene offerto, 
come opportunità per la coppia di crescere nella spiritualità e come dono da condividere con il 
nostro coniuge, con le nostre famiglie e con le coppie che sono in cammino con noi. 
Buon Ripasso a tutti! 
 
N.B.: Se qualcuno che ha prestato il proprio servizio nel movimento (CRS-CS-CRE-
COLLEGAMENTO-DIP-CULTURA) vuole condividere la propria esperienza può inviarci la 
testimonianza da poterla inserire nei prossimi numeri del giornalino. 
GRAZIE! 
GRAZIE! 
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Dalla Carta: 
 
La coppia Responsabile di èquipe  
 
Una breve formula definisce il suo compito e ne sottolinea la capitale importanza: essa è la 
responsabile dell’amor fraterno. Tocca ad essa far sì che l’équipe sia un successo di carità 
evangelica, e che ogni coppia vi trovi l’aiuto di cui ha bisogno. Le si raccomanda vivamente di 
preparare la riunione mensile insieme con l’assistente dell’équipe. È la Coppia Responsabile che 
mantiene il collegamento con il centro, e attraverso questo con l’insieme delle Equipes Notre-Dame. 
Ogni mese essa invia alla sua «Coppia di Collegamento» il resoconto dell’attività dell’équipe. Questi 
resoconti permettono, attraverso la “Lettera”, di far beneficiare ogni équipe dell’esperienza delle 
altre. Portano a conoscere, eventualmente, il rilassamento di un’équipe: l’Equipe Responsabile può 
così correre ai ripari. Ogni équipe che non voglia o non possa attenersi francamente alle regole 
viene allontanata. È una disciplina necessaria: quante associazioni sono in pericolo, soffocate a 
poco a poco sotto il peso di membri inerti che non sono stati allontanati a tempo! Quando la Coppia 
Responsabile è costretta ad allontanare una coppia che non osserva gli impegni delle Equipes, 
deve farle capire che, se l’interesse comune richiede ciò, non per questo l’affetto che le si porta 
risulta modificato. E vigilerà a che contatti e legami di amicizia si mantengano stretti. La Coppia 
Responsabile viene designata dalle coppie dell’équipe al momento della sua fondazione, ed in 
seguito alla fine di ogni anno di lavoro. La coppia che durante l’anno trascorso ha esercitato questa 
funzione può essere nuovamente designata. L’Equipe Responsabile si riserva un diritto di veto su 
questa designazione. Questa coppia non potrà adempire bene la sua missione se non fa- cendo 
ricorso alla preghiera. Ecco perché i due sposi si impegnano (a meno di impedimento grave) ad 
assistere alla Messa una volta durante la settimana ed a fare ogni giorno dieci minuti di orazione 
mentale. 

La coppia responsabile d'Equipe è al centro 
della vocazione delle Equipes Notre-Dame. 
Attenta ad ognuno, vigile sull'equilibrio 
dell'equipe, garante dell'identità del  Movimento, 
e supporto fondamentale per la propria equipe. 
 
Questa missione, essenziale ed esigente, può 
essere concepita solo in una relazione stretta e 
continua con il Movimento e soprattutto nel 
conforto della preghiera coniugale e 
dell'Eucarestia. 
 
Questa piccola guida ha lo scopo di 
accompagnarvi tutti i giorni, fungendo da 
sostegno e guida nella vostra missione insieme 
al libro dell'anno. 
 
Potrete contare anche sull'appoggio delle altre 
coppie responsabili di Equipe, delle coppie di 
collegamento, di settore, di regione e 
dell'equipe nazionale ed  internazionale. Non 
esitate a rivolgervi a loro. 
 
Uniti nella preghiera, rendiamo grazie per ii 
vostro impegno e affidiamo la vostra missione e 
la vostra Equipe all'intercessione di Maria. 
 
Fraternamente, 

L'Equipe Responsabile  lnternazionale 
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Coppia Responsabile d’Equipe: 

Al cuore del Movimento 
 

La coppia responsabile d’equipe è un 

perno essenziale nella vita dell’Equipe e 

degli equipiers. Stabilisce un legame 

essenziale con il Movimento. 

Accettare di essere coppia 

responsabile d’equipe è dire sì a una 

“chiamata”: impegnarsi al servizio 

dell’equipe e degli equipiers. 

La Coppia Responsabile d’equipe 

troverà la forza necessaria al suo 

servizio nella preghiera e nella 

frequenza all’Eucarestia 

“Responsabile dell’amore fraterno 
Discepolo missionario” 

La Coppia Responsabile d’equipe 

troverà la forza necessaria al suo 

servizio nella preghiera e nella 

frequenza all’Eucarestia 

Le Equipe Notre Dame sono un grande movimento 

 
Prepara con cura la riunione con la  

coppia ospitante e, se possibile, con il  

consigliere spirituale. Prepara un riassunto  

sui punti essenziali della riunione e lo invia  

alla coppia di collegamento. 

 

Prevede durante l’anno alcuni momenti  

conviviali in equipe. 

 

Tra le riunioni rimane in contatto con ogni  

equipier (telefono, mail….) 

 

In ogni incontro anima la  

compartecipazione sui punti concreti  

di impegno 

 

 

Organizza un ritiro annuale. 
 

La relazione concreta 

con il movimento 
 

La Coppia Responsabile di Equipe 

partecipa ai momenti di 

formazione che il Movimento 

organizza: questo è essenziale per 

conoscere meglio e diffondere il 

carisma delle Equipes Notre-Dame 

all’interno della propria equipe. 

 

La Coppia Responsabile di Equipe 

insiste sulla necessità di 

partecipare materialmente alla 

vita del movimento e chiede a 

ciascuno di versare annualmente 

la quota calcolata onestamente 

sulla base del corrispettivo. 

 

La Coppia Responsabile di Equipe 

aggiorna il database dell’Equipe; 

informa la coppia di 

collegamento e i responsabili di 

settore dei cambiamenti che 

dovessero intervenire nell’equipe 

(nascite, matrimoni, decessi….) 

comprese le informazioni pratiche 

(indirizzi, numeri di telefono, 

mail…) 

La parola “equipe” preferita a tutte 

le altre indica una finalità precisa, 

preferita a tutte le altre perseguita 

attivamente e insieme: 

cercare Dio. 

“Questo contributo ha un significato 

evangelico, è segno di adesione al 

Movimento. L’esperienza del 

sostegno è uno dei pilastri della 

mistica Equipes Notre-Dame.” 

 
Carta delle Equipes Notre-Dame 



10 
 

LA PAROLA A PADRE CAFFAREL:  
 

“E’ importante conoscere gli altri altrimenti  

          è impossibile amarli di un amore vero e  

aiutarli efficacemente…!” 
 

tratto dal Libro:  
Henri Caffarel - UN UOMO AFFERRATO DA DIO 

 

 

L’animazione delle Equipes Notre Dame 
In questo “corpo” che si ingrandisce sempre più c'è bisogno di insufflare incessantemente 
un'anima. 
E’ la preoccupazione di padre Caffarel. Ciò passa anzitutto per l'organizzazione che non è fine a 
se stessa bensì e al servizio della vita. L'espansione geografica e la crescita numerica delle 
Equipes Notre Dame portano alla costituzione di responsabili intermedi tra l'Equipes di coppie e 
l'Equipe dirigente.  
La carta istituiva le coppie di collegamento (1947), in seguito apparvero i responsabili di settore 
(1951) e poi i responsabili di regione (1955). 
Il fine non è quello di stabilire una gerarchia, bensì di creare dei legami fraterni: dovunque si 
trovi, ogni membro dell'Equipes, si può trovare alla sua portata un interlocutore con il quale 
dialogare.  
L'Equipe Dirigente si riunisce, tratta degli impegni correnti, prepara gli incontri dei responsabili, 
studia i problemi che vengono posti. Inoltre su incitamento di padre Caffarel guarda più in là per 
“pensare” il Movimento e, più ampiamente, l'apostolato presso le coppie. Nei suoi dibattiti, 
vengono precisati i quattro scopi che padre Caffarel assegna al Movimento: la santificazione dei 
suoi membri, l'elaborazione di una spiritualità coniugale e familiare, la diffusione di questa 
spiritualità, l'impegno di una testimonianza collettiva. (Rendiconto dell'equipe dirigente 19/20 
gennaio 1952) 
Possiamo seguire attraverso i rendiconti delle riunioni, le iniziative prese per realizzare questi 
scopi: 
i Foyers de chrétienté (rendiconto dell'equipe dirigente 9 giugno 1949), l'organizzazione di un “ 
centro di spiritualità familiare” (rendiconto dell'equipe dirigente 29 ottobre 1949), le incursioni 
(visite di un membro dell'equipe dirigente alle equipe della provincia - rendiconto dell'equipe 
dirigente 27 dicembre 1949),  l'istituzione di una commissione di riflessione (rendiconto 
dell'equipe dirigente 23 aprile 1950),  la ricerca di un segretario (rendiconto dell'equipe dirigente 
16-17 settembre 1950), le “reti di lavoro” (rendiconto dell'equipe dirigente 16 aprile 1951), un 
consiglio internazionale (rendiconto dell'equipe dirigente 6-7 ottobre 1951), gli opuscoli 
(rendiconto dell'equipe dirigente 15 febbraio 1952). 
I consigli di padre Caffarel alle volte vengono esplicitamente annotati: “padre Caffarel si chiede 
se non converrebbe interrogare per scritto le coppie dell'equipe sulle motivazioni per le quali e 
se sono entrate nel movimento, su ciò che ha portato loro la Carta” (Rendiconto dell'equipe 
dirigente 19 maggio 1949). 
“Padre Caffarel ha la sensazione che ci si trovi attualmente ad una svolta, che ci sia qualcosa 
da fare, da scoprire affinché l'insieme del Movimento faccia un balzo in avanti. Vegliare, pregare 
per vederci chiaro in proposito.” (rendiconto dell'equipe dirigente 16/17 settembre 1950). 
“Bisognerebbe spingere le nostre coppie ad organizzare eventi di preghiera, veglie, ore sante, 
pellegrinaggi. Dobbiamo essere alla sorgente di una grande corrente di preghiera.” (Rendiconto 
dell'equipe dirigente dicembre 1950 - gennaio 1951). 
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“Bisognerebbe arrivare ogni anno a fare dei progressi su un punto particolare della dottrina e su 
un punto del metodo.” (rendiconto dell'equipe dirigente 13 febbraio 1951). 
“Sarebbe bene che tutti i partecipanti a una riunione si rendessero conto di essere riuniti in vista 
dell'avanzamento del regno di Dio. Per tutto il corso della sessione, dovrebbe regnare un clima 
di preghiera.” (rendiconto dell'equipe dirigente 26 marzo 1952). 
 
Le riunioni meno numerose e più estese, di tutti i responsabili, sono l'occasione in cui padre 
Caffarel può far passare il suo messaggio. 
Incontra le Coppie di Collegamento, i Responsabili di Settore e poi i Responsabili Regionali. 
Soprattutto le giornate annuali dei Responsabili d'Equipe: vi partecipano centinaia di coppie. 
 
 
A tutti questi incontri, padre Caffarel prende la parola per un insegnamento, ma anche per 
suscitare nuove idee e scambi. I grandi temi che egli affronta e sui quali ritorna di preferenza: la 
Vergine Maria, la Chiesa, la spiritualità della coppia Cristiana, la preghiera, l'agape, l'Ekklesia, 
l'azione apostolica. 
Rileviamo solo qui la preoccupazione di scuotere le coppie affinché non si addormentino.  
“A partire dal giorno in cui un responsabile è contento di sè stesso, questi non fa più vivere i 
componenti del suo gruppo. Bisogna che ripartiamo (da questi incontri) con il sentimento di non 
aver ancora fatto grandi cose, che ci sia ancora molto da fare.  Abbiamo appena parlato di 
Santità: la parola è facile, ma la santità in sé stessa... non è facile. E’ un'impresa ardua come la 
vita spirituale è un'impresa ardua come la ricerca dell'Unione con Dio...”  
Ed egli diagnostica presso molti un futuro ristagno su questa strada in salita. Avendo scosso in 
questo modo la buona coscienza dei responsabili, ora può abbozzare loro l'ampiezza del loro 
compito, di fronte alla loro Equipe, al movimento, alla chiesa. (H. Caffarel, conclusione della 
sessione responsabili d'equipe 28 Gennaio 1950). 
Ciò che dice ai responsabili, padre Caffarel lo scrive pure a tutte le coppie delle Equipes tramite 
l'editoriale della lettera mensile, la cui lettera fa parte degli obblighi dati dalla carta.  
Mette in guardia le Equipes e si raccomanda: 

“Che non diventino dei salotti, piuttosto i loro membri si impegnano su tutti i fronti”. 
“Che non vengano al movimento per prendere, bensì per donare”. 
“Che siano inventivi!” . 
“Che diffidino dall'orgoglio.” 
Una convinzione nutre questa esigenza sempre vigile di padre Caffarel: 
“Chi non avanza indietreggia;” 
“L’Amore non si riposa mai.”  
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Continua l’iniziativa della raccolta nelle singole Equipes. 
E’ grazie a questi contributi che riusciamo a far fronte alle spese per 
l’organizzazione dei nostri incontri (strutture, materiale, ecc.), ma 
soprattutto per la nostra formazione (relatori, sessioni, incontri di 
formazione, ecc.). Vi presenteremo il bilancio a fine anno!  
Grazie a tutti per la collaborazione!  

 

          

 

 

 

  
…PER MEGLIO ORGANIZZARCI… 
Equipe Italia ci raccomanda la puntualità nel versare le quote annuali  entro l’8 
dicembre, e ci ricorda che non è quantificata in 10, 20, 50 Euro, ma equivale 
all’importo di una giornata di lavoro. 
Grazie a tutti per la collaborazione!  

 

Ricordiamo alle CRE: 

-> temi di studio 

 

 

Nuovo indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni alla CRS: 
 

 

end.tirreno@gmail.com 
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20 – 22 settembre 

Assisi 

 

Sessione Nazionale 

CRS 

 
Bene! Iniziamo il nostro secondo anno da CRS, 
naturalmente con la Sessione Nazionale per CRS 
che quest’anno ha cambiato location, ci siamo 
incontrati con tutta Equipe Italia ad Assisi, da 
venerdì 20 a domenica 22 settembre.  

Eravamo prossimi alla partenza e Mariasole, 
preparata la sua borsa, è partita per la trasferta dai 
fantastici nonni che ogni volta la accolgono a 
braccia aperte. Nello spirito di accoglienza anche 
la cugina Giulia con l’occasione rimette in ordine la 
stanza per fare spazio a Mariasole. Inoltre in 
questo periodo ha gli ultimi incontri di catechismo 
in preparazione al sacramento della Cresima di 
ottobre, ma per lei molto importante è anche la 
partecipazione alla messa domenicale (da non 
mancare) perché fa il suo servizio con tanto 
entusiasmo nel coro della Comunità Parrocchiale. 
Siamo partiti venerdì pomeriggio con un po’ di 
traffico, ma siamo riusciti ad arrivare ad Assisi in 
tempo per l’accoglienza. Durante la cena abbiamo 
avuto modo di salutare le altre coppie responsabili 
di regione e di fare conoscenza con la nuova 
coppia del settore di Firenze al suo primo 
appuntamento con l’equipe di regione. Purtroppo 
tre coppie ed il CS della Regione Centro non erano 
presenti per problemi familiari e motivi di salute. In 
particolare, don Fabio proprio il giovedì è caduto 
sui gradini davanti alla chiesa procurandosi una 
frattura al braccio sinistro e una contusione del 
setto nasale.  
La Sessione ha avuto inizio con la preghiera del 
venerdì sera dove è stato messo in risalto il brano 
del vangelo di Matteo sulla parabola dei talenti. 
La giornata del sabato è stata molto impegnativa, 
iniziata alle 8.30 con la preghiera e terminata quasi 
a mezzanotte con l’equipe di regione. Equipe Italia 

e Padre Martino CS nazionale ci hanno sorpreso 
ancora una volta, la giornata è stata interamente 
dedicata alla celebrazione della Santa Messa che 
ha avuto inizio alle 9 con il rito di accoglienza ed è 
terminata prima di cena con la benedizione finale. 
Si è trattato di una celebrazione “molto” lunga al 
tempo stesso carica di spunti di riflessione di 
immagini e di significati che sono stati spiegati e 
vissuti con la testimonianza dell’intera Equipe 
Italia; questa celebrazione è stata suddivisa in 
quattro momenti partendo dal brano del Vangelo 
“…e consegnò loro i suoi beni” nell’eucarestia 
Gesù consegna sé stesso a noi perché anche noi 
ci consegniamo agli altri. 
Nel primo momento siamo stati invitati a riflettere 
sul PERDONO e LA PREGHIERA PERSONALE 
anche grazie alla testimonianza di due coppie 
Responsabili Regionali. Nel secondo momento di 
questa particolare celebrazione c’è stata la Parola, 
dal Vangelo di Matteo 25, 14-30, che ha aiutato noi 
coppie nel DOVERE DI SEDERSI. Il passaggio dei 
servizi, è stato inserito nel terzo momento che 
abbiamo vissuto nella parte dell’OFFERTORIO, 
dove si è lavorato sull’importanza della chiamata al 
servizio e nel Movimento: dire Sì al Servizio è 
offrire del nostro agli altri, non solo il tempo. Padre 
Martino ha voluto mettere in evidenza che con il 
Sacramento del Matrimonio gli sposi diventano 
unici ministri del sacramento che ricevono e ci 
invita per questo motivo a farci Discepoli 
Missionari. Nell’accettare il servizio, ci viene offerta 
questa speciale opportunità e cioè il poter 
camminare con gli altri 
anch’essi alla ricerca di 
Dio, grazia che abbiamo 
accolto come dono 
quando abbiamo deciso 
di entrare in Equipe e 
ancora di più ora che 
siamo chiamati a vivere 
un servizio e a mettere a 
frutto i “talenti” che ci 
sono stati consegnati 
secondo le nostre 
capacità. 
Questo dono di 
camminare in cordata con 
gli altri creando relazioni 
di comunione non può 
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essere messo da parte ma deve essere “fatto 
vivere” e diventare opportunità per me, per noi, per 
tutti. Da qui abbiamo potuto vivere appieno la 
nostra EQUIPE DI FORMAZIONE dove abbiamo 
potuto mettere in circolo i talenti che ci sono stati 
affidati, scambiandoci le nostre esperienze di 
Equipe e le nostre aspettative, affinché con l’aiuto 
dello Spirito, i talenti possano moltiplicarsi. 
Infine arrivati al tardo pomeriggio i sacerdoti 
concelebranti si rivestono per la parte finale della 
celebrazione, il quarto momento, la BENEDIZIONE 
FINALE e l’invito ad essere Discepoli Missionari, 
annunciatori e testimoni della Parola.  
Questa intensa e strabiliante giornata non è finita 
qui, perché nel dopocena era previsto incontro 
dell’equipe di regione. Prima di iniziare una 
sorpresa: Giuseppe e Stefania, CRS del settore 
Umbria S.Benedetto, hanno offerto dolce e 
prosecco per festeggiare il loro 20esimo 
anniversario di matrimonio. 

Dopo i festeggiamenti un veloce giro per le 
presentazioni in occasione dell’ingresso di Simone 
e Lucia, nuova CRS di Firenze, e poi tutti a lavoro 
per organizzare la sessione regionale di febbraio. 
Quest’incontro è stato soprattutto organizzativo in 
quanto avevamo dedicato buona parte della 
giornata alla preghiera ed alla messa in comune, 
sia durante i pasti con le coppie della nostra 
regione, sia durante le equipe di formazione con le 
altre coppie di CRS. Sono state molte le cose su 
cui confrontarsi ma intorno alle 23.45 qualcuno è 
crollato sul bilancio per cui abbiamo deciso di 
concludere.  
 
Domenica sveglia di buon mattino per partecipare 
all’eucarestia celebrata da Padre Martino nella 
cappellina Santa Chiara, all’interno della Domus 
Pacis, dopodichè una bella colazione carica di 
zuccheri per poi riprendere i lavori. La mattinata 
della domenica “ahimè” è dedicata soprattutto alle 
note tecniche, molto importanti, sicuramente meno 
attraenti, ma necessarie tra cui l’approvazione del 
Bilancio. 
L’equipe della lettera END ci ha “rianimato” con la 
presentazione, sotto forma di commedia, del 
nuovo piano redazionale della nostra cara Lettera, 
invitando tutti a mandare materiale e testimonianze 

da condividere. Anche la segreteria ha invitato a 
tenere aggiornata il più possibile la nostra 
anagrafica, soprattutto per motivi gestionali, per 
poter avere un censimento aggiornato dei membri 
dell’Equipe Notre Dame, soprattutto in funzione 
alle nuove normative sulla privacy. Purtroppo nei 
nostri archivi vi sono dati sensibili che sono protetti 
dalla legge, per cui sono state designate all’interno 
del movimento alcune figure responsabili del 
trattamento dei dati. Come è stato obbligatorio 
designare queste figure è obbligatorio da parte 
nostra fare in modo che non incorrano in sanzioni, 
(scenderemo più nel dettaglio in seguito), 
comunque è opportuno che tutti gli appartenenti al 
movimento firmino una nuova liberatoria che ci 
consentirà di far parte del movimento stesso. A 
breve vi invieremo il modulo che dovrà ritornarci 
compilato in ogni sua parte, anche tramite i vostri 
responsabili di Equipe per l’incontro previsto per il 
27 ottobre, per essere trasmesso alla segreteria 
nazionale entro e non oltre il 30 novembre 2019. 
Abbiamo stressato anche voi con un po’ di cose 
tecniche, ma purtroppo sono indispensabili.  
Naturalmente abbiamo condiviso il pranzo della 
domenica nella gioia e nella serenità che si 
accumula solitamente durante questi 
incontri/sessioni all’insegna dell’amicizia e della 
preghiera. Dopo il pranzo i saluti e tutti a casa!. 
 

 
 

Agnese e Maurizio 
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Auguri 
 

 

22 ottobre 

      Dino Alibani 
 

        29 ottobre 

Adele Roveda 
 

 
 

 

 

                   9 ottobre 

    Anna Maria e Fabio 

         Castrucci 

(20 anni) 
 

 
           24 ottobre 

Paola e Luca Bini 
(26 anni) 

 

 

 

 

 

Sab. 25 gennaio – EQUIPE DI SETTORE 
 
Lun 17- mer 19 febbraio – SESSIONE NAZIONALE 

CONSIGLIERI SPIRITUALI  
 
Ven 28 febbraio – dom 1 marzo – SESSIONE 

REGIONALE (vi aspettiamo tutti tutti!) 
  
Sab. 7 marzo – EQUIPE DI SETTORE 
 
Dom. 29 marzo – GIORNATA DI SETTORE 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dom. 20 ottobre – EQUIPE DI SETTORE 
 
Dom. 27 ottobre – Casa Riccio – ore 16.30 – 
INCONTRO COPPIE RESPONSABILI DI EQUIPE 
 
Sab 16- dom 17 novembre – INCONTRO EQUIPE 

REGIONE A LUCCA (vedi descrizione dell’evento 
all’interno di questo giornalino) 
 
Dom. 24 novembre – Chiesa Cattedrale di Lucca – 
ore 17 - CONVOCAZIONE CATTEDRALE DI TUTTI GLI 

APPARTENENTI ALLE ASSOCIAZIONI LAICALI DELLA DIOCESI 
(gradita la partecipazione di tutti gli equipiers) 
 
8 dicembre - GIORNATA DI AFFIDAMENTO  
 
 
 
 
 
 
 
 
Gio 30 aprile – dom 3 maggio – SESSIONE 

NAZIONALE PRIMAVERILE a Falerna (CZ) 
 
Dom 24 maggio – UN SETTORE IN PELLEGRINAGGIO 
 
Sab 27 giugno – INCONTRO DI BILANCIO CRE 
 
Sab 4 luglio – INCONTRO DI BILANCIO …E RILANCIO – 

EQUIPE DI SETTORE 
 
Mar 4 – sab 8 agosto – SESSIONE NAZIONALE ESTIVA 
(Cascia) 


